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On 9 June 1603, an experimental investigator in materia medica, Girolamo Ferrante from Orvieto, was au-
thorised by the local authorities to sell an antidote of his own manufacture: known as the Orvietano, made 
from more than 30 ingredients, most of them vegetable.
The Orvietano was immediately an extraordinary success with the public, of the most varied social extrac-
tion. It was popular with ordinary people because of the way it was sold – often in market stalls in piazzas or 
in family-run shops, as happened in Venice from 1623 on. But it was also sought after by the elites: the Med-
ici of Florence produced it themselves, while the court of Spain, the English nobility, the Sun King Louis XIV 
and many others consumed it habitually, in small doses, to prevent poisoning and to invigorate the body. 
Explorers and missionaries, from the Americas to China, also brought the ‘Orvietano’ with them to treat 
snake bites (by asperging the wound, once the superficial part of the bite had been removed) and to resolve 
frequent digestive disorders. 
The ‘Orvietano’ approved by the health authorities also entered the official pharmacopoeias of Europe – the 
texts that collected the prescriptions for medicines sold in apothecaries’ shops, to which the apothecaries 
had to strictly adhere. In fact, the jars used in the shops (the so-called albarelli), on which the words ‘Orvie-
tano’ or ‘Orvietan’ stand out, can still be found in the antiquarian market.
Its success, however, led to many counterfeits of the recipe and its sale by charlatans and actors on impro-
vised stages. It became a cultural phenomenon, quoted by illustrious authors, reproduced on ceramics and 
tapestries, featured in painted or engraved scenes or on postcards, and so forth.
The exhibition showcase displayed items collected by Lamberto Bernardini, who retrieved the original recipe 
for the antidote from archival sources in Orvieto, examined it in collaboration with chemists and pharmacists, 
and re-proposed it, with variations that made it a herbal amaro (http://www.lorvietan.com/laboratorio/).
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Per una rassegna delle citazioni dell’Orvietano in letteratura e, per gli anni più recenti, nella saggistica: http://

www.lorvietan.com/letteratura/.

Il 9 giugno 1603 un empirico sperimentatore di materia medica, Girolamo Ferrante di Orvieto, venne auto-
rizzato dalle autorità locali a vendere un antidoto di sua fabbricazione: l’Orvietano, a base di oltre 30 ingre-
dienti, la maggior parte dei quali vegetali.
L’Orvietano ebbe da subito uno straordinario successo di pubblico, dall’estrazione sociale più varia. Conqui-
stò il popolo minuto per il modo in cui veniva commercializzato – spesso su banchi nei mercati delle piaz-
ze, o in botteghe a conduzione famigliare, come accadde a Venezia sin dal 1623. Ma fu ricercatissimo anche 
dalle élite: ne producevano pure i Medici di Firenze, lo ricercavano la corte di Spagna, la nobiltà inglese, il 
re Sole Luigi XIV e molti altri ne facevano consumo abituale, a piccole dosi, per prevenire avvelenamenti e 
corroborare il fisico. 
Anche esploratori e missionari, dalle Americhe alla Cina, portavano con sé l’Orvietano per curare morsi di 
serpenti (aspergendo la ferita, una volta asportata la parte superficiale del morso) e per risolvere frequen-
ti disturbi digestivi. 
L’Orvietano approvato dalle autorità sanitarie entrò anche nelle farmacopee ufficiali d’Europa – quei testi 
che raccoglievano le ricette dei farmaci in vendita nelle spezierie, alle cui ricette gli speziali dovevano rigo-
rosamente attenersi. Infatti esistono ancora, nel mercato antiquario, vasi di bottega – gli albarelli – sui qua-
li campeggia la scritta di ‘Orvietano’ o ‘Orvietan’.
Il successo tuttavia comportò molte contraffazioni della ricetta e la vendita ad opera di ciarlatani e attori su pal-
coscenici improvvisati. Divenne un fenomeno di costume, citato da autori illustri, riprodotto su ceramiche e su 
arazzi, protagonista di scene dipinte o incise, di cartoline ecc.
Nella vetrina della mostra sono stati esposti cimeli raccolti da Lamberto Bernardini, che ha recuperato nelle 
fonti d’archivio la ricetta originaria dell’antidoto, l’ha esaminata in collaborazione con chimici e farmacisti e 
l’ha riproposta, con varianti che l’hanno reso un amaro erboristico (http://www.lorvietan.com/laboratorio/).
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Giardini e virtù medicinali

4.1
Collezione L. Bernardini

Albarello del XVIII secolo per la conservazione e vendita dell’Orvietano in spezieria, in maiolica di Montpellier o Moustiers.

Eighteenth-century albarello for storing and selling Orvietano in the apothecary’s shop, in Montpellier or Moustiers faience.

4.2
Collezione L. Bernardini

Il più antico bugiardino (foglio illustrativo con posologia) dell’Orvietano ad oggi noto fu stampato a Padova per conto dello 
speziale (farmacista) Giambattista Pasino nel 1624.

The oldest bugiardino (leaflet with posology) of Orvietano known to date was printed in Padua on behalf of the apothecary 
(pharmacist) Giambattista Pasino in 1624.

4.3
Collezione L. Bernardini

Foglio illustrativo dell’Orvietano stampato a Bologna nel 1649. Solo dopo ripetuti rifiuti, il Collegio Medico bolognese 
autorizzò Francesco Nava a produrre e vendere il suo Orvietano.

Handbill of the Orvietan printed in Bologna in 1649. Only after repeated refusals did the Bolognese Medical College au-
thorise Francesco Nava to concoct and sell his Orvietan.
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Gardens and Medicinal Virtues

4.4
Collezione L. Bernardini

L’Orvietano veniva prodotto e venduto anche nel circuito religioso, come dimostra questo foglietto illustrativo del 1714, 
fatto stampare dalla spezieria dei domenicani di Borgo Val di Taro (Parma).

Orvietano was also produced and sold on the religious circuit, as this 1714 handbill, printed on behalf of the Dominicans’ 
apothecary shop of Borgo Val di Taro (Parma), shows.

4.5

Collezione L. Bernardini

Ingredienti e modalità di preparazione del Segreto mirabile dell’Orvietano, a p. 2 di una raccolta di ricette posseduta da 
Adamo Fabroni (Firenze, 1748-1816), socio ordinario dei Georgofili e custode della Real Galleria di Firenze. 

Ingredients and preparation process of the Admirable Secret of Orvietan, p. 2 of a collection of recipes owned by Adamo 
Fabroni (Florence, 1748-1816), ordinary member of the Georgofili and keeper of the Royal Gallery of Florence.

4.6

Collezione L. Bernardini

Antiporta e p. 284 della celebre Pharmacopoeia del medico tedesco Johann Schröder. Con l’edizione del 1650 per la prima 
volta la ricetta dell’Orvietano entra nell’offerta farmaceutica ufficiale.

Engraved frontispiece and p. 284 of the famous Pharmacopoeia by the German physician Johann Schröder. With its 1650 
edition, for the first time the Orvietan prescription entered the official pharmaceutical offer.
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